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IX settimana del Tempo Ordinario  (Anno A) - Prima settimana del Salterio 

 

Il mondo si salva per mezzo di lui 
Vangelo di Domenica 31/05/2026;  Gv 3, 16-18 

 

 

«In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo: 
«Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, 
unigenito, perché chiunque crede in lui non vada 
perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha 
mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, 
ma perché il mondo si salva per mezzo di lui. Chi crede 
in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato 
condannato, perché non ha creduto nel nome 
dell'unigenito Figlio di Dio». 

 
 
 
 
 



 La Bibbia: la composizione dei Vangeli. 
 

C’è una seconda ragione non meno importante per la quale le 
comunità cristiane hanno scritto il primo vangelo nel 68 d.C. e non 
prima: non ne sentivano il bisogno. 
Nei primi anni di vita della chiesa, tutti potevano ascoltare il vangelo 
dalla viva voce degli apostoli e degli altri discepoli che erano stati con 
Gesù. 
È nella seconda metà del I secolo che le cose sono cambiate, quando 
le comunità cristiane hanno cominciato a rendersi conto che i 
testimoni oculari cominciavano a scomparire. 
È allora che si sono chiesti: quando non ci saranno più testimoni 
diretti, chi ci garantirà che ciò che viene annunciato è il Vangelo 
autentico di Gesù di Nazaret? 
 

Cos'è accaduto in quegli anni? Che cosa ha scosso le comunità 
cristiane.  
Nel 64 a Roma sono successi fatti drammatici. 
Un incendio devasta 10 dei 14 quartieri di Roma. 
E a questo incendio è legata la prima, grande persecuzione dei 
cristiani che è andata avanti fino alla morte di Nerone nel 68 e, fra le 
vittime di questa persecuzione, ci sono stati anche gli apostoli Pietro 
e Paolo. I Cristiani erano quindi creduti gente spregevole, capace di 
crimini orrendi. 
 

Quali erano questi infami crimini attribuiti ai Cristiani? 
Erano l'infanticidio rituale (correva voce che si ritrovassero ogni 
settimana per uccidere un bambino, avvolgerlo nella farina e 
mangiarlo... Si trattava chiaramente di una interpretazione balorda del 
banchetto eucaristico) e poi l'incesto (avevano sentito parlare 
dell’abbraccio tra fratelli e sorelle negli incontri della comunità – 
abbraccio che Paolo raccomanda nelle sue lettere). 
Siamo di fronte ad accuse, nate dal pettegolezzo del popolino. 
Tacito ne aggiunge una terza: l'odio contro il genere umano (era così 
che interpretavano il distacco dei cristiani dalla religione e dalla vita 
dei pagani).  
 

Questo è il contesto storico in cui è stato composto il primo 
vangelo. 
 
 



  

I doni dello Spirito Santo: Pietà 
Udienze di Papa Francesco: anno 2014 

 
Bisogna chiarire subito che questo dono non si identifica con l’avere 
compassione di qualcuno, avere pietà del prossimo, ma indica la nostra 
appartenenza a Dio e il nostro legame profondo con Lui, un legame che dà 
senso a tutta la nostra vita e che ci mantiene saldi, in comunione con Lui, 
anche nei momenti più difficili e travagliati. 

 
Questo legame col Signore non va inteso come un dovere o 

un’imposizione. È un legame che viene da dentro. Si tratta di una relazione 
vissuta col cuore: è la nostra amicizia con Dio, donataci da Gesù, 
un’amicizia che cambia la nostra vita e ci riempie di entusiasmo, di gioia. 
Per questo, il dono della pietà suscita in noi innanzitutto la gratitudine e la 
lode. È questo infatti il motivo e il senso più autentico del nostro culto e 
della nostra adorazione. Quando lo Spirito Santo ci fa percepire la presenza 
del Signore e tutto il suo amore per noi, ci riscalda il cuore e ci muove quasi 
naturalmente alla preghiera e alla celebrazione. Pietà, dunque, è sinonimo 
di autentico spirito religioso, di confidenza filiale con Dio, di quella capacità 
di pregarlo con amore e semplicità che è propria delle persone umili di 
cuore. 

 
Se il dono della pietà ci fa crescere nella relazione e nella comunione 

con Dio e ci porta a vivere come suoi figli, nello stesso tempo ci aiuta a 
riversare questo amore anche sugli altri e a riconoscerli come fratelli. E 
allora sì che saremo mossi da sentimenti di pietà – non di pietismo! – nei 
confronti di chi ci sta accanto e di coloro che incontriamo ogni giorno. 
Perché dico non di pietismo? Perché alcuni pensano che avere pietà è 
chiudere gli occhi, fare una faccia da immaginetta, far finta di essere come 
un santo. In piemontese noi diciamo: fare la “mugna quacia”. Questo non è 
il dono della pietà. Il dono della pietà significa essere davvero capaci di 
gioire con chi è nella gioia, di piangere con chi piange, di stare vicini a chi 
è solo o angosciato, di correggere chi è nell’errore, di consolare chi è afflitto, 
di accogliere e soccorrere chi è nel bisogno. C'è un rapporto molto stretto 
fra il dono della pietà e la mitezza. Il dono della pietà che ci dà lo Spirito 
Santo ci fa miti, ci fa tranquilli, pazienti, in pace con Dio, al servizio degli 
altri con mitezza. 

 



Calendario della Settimana   

 

Domenica 
31 Maggio 

Ore 09,30: S. Messa e Prime Comunioni 
Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara 
Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 
Chiesa dei Ronchi 
Ore 20,00: S.Rosario e chiusura del mese Mariano 

Lunedì 
1 Giugno Ore 20,00: S. Messa 

Martedì 
2 Giugno 

Zona Pastorale di Budrio: Pellegrinaggio presso il 
Santuario della Beata Vergine di San Luca (vedi sotto) 
Ore 20,00: S. Messa a Dugliolo 

    Mercoledì 
3 Giugno 

Ore 20,00: S. Messa 
Zona Pastorale di Budrio: 
Ore 20,45: Assemblea Zonale aperta a tutti  (vedi sotto)  

Giovedì   
4 Giugno Ore 20,00: S. Messa a Mezzolara 

Venerdì  
5 Giugno Ore 20,00: S. Messa 

Sabato  
6 Giugno 

Ore 15,30: S. Messa e Matrimonio 
Ore 18,00: S. Messa prefestiva (variato orario) 

Domenica 
7 Giugno 

Ore 09,30: S. Messa 
Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara 
Ore 15,30: S.Rosario 
Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 

Il presente foglietto si può leggere e scaricare dal sito www.pievedibudrio.it 
oppure www.parrocchiedibudrio.it selezionando nel menù a tendina Pieve di Budrio 

  

http://www.pievedibudrio.it/

